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D.Lgs. 81/08

Novità e continuità
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Struttura dell'intervento

• Obiettivo: verificare la comprensione e il grado di consapevolezza rispetto alla "filosofia" 

che sta alla base del TU D.Lgs. 81/08 così come dell'abrogato D.Lgs. 626/94.

• Percorso: per fare ciò si procederà a sviluppare i seguenti concetti:

– evoluzione del "fare sicurezza"

– i tre pilastri per una corretta gestione del rischio aziendale

– la matrice della sicurezza

– gestione SSL

– principali novità (?) con l'introduzione del TU 81/08

• Beneficio: definire un filtro di lettura utile per il prosieguo del corso e, più in generale, 

per l'interpretazione e valutazione degli adempimenti da svolgere presso le proprie 

aziende
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Evoluzione della gestione della SSL

Dal 1950 al 1996 (626/94): 
PROTEZIONE

• Sicurezza: oggettiva, tecnica;

• leggi: simili a capitolati tecnici;

• macchinari/luoghi: protetti, ricoperti di sicurezza;

• lavoratori: passivi, "stupidi";

• in/formazione: ruolo residuale;

• organizzazione aziendale preposta alla SSL: minima e limitata al solo datore di lavoro;

• sicurezza vista principalmente come costo e quindi come freno al normale lavorare.
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Evoluzione della gestione della SSL
Dal al 1996 (626) al 2008 (D.Lgs. 81/08): PREVENZIONE

• Sicurezza: soggettiva, basata sui comportamenti;

• legge: principalmente organizzativa;

• macchinari/luoghi: già protetti, presunzione di conformità (marcatura "CE" e documentazione a 

corredo);

• lavoratori: attivi, responsabili, consapevoli e formati;

• in/formazione: prioritaria per garantire la conoscenza a tutti i livelli e garantire comportamenti in 

prevenzione;

• organizzazione aziendale preposta alla SSL: introduzione del SPP strutturato con requisiti minimi 

(organigramma della sicurezza) e al servizio del datore di lavoro per ottenere il max da protezione 

e prevenzione gestendo la grande mole di informazioni del modello prevenzionale (per es. art. 26 

ex art. 7 D.Lgs. 626/94);

• sicurezza vista come da pianificare, da mettere a budget (DVR).
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Evoluzione della gestione della SSL

Dal 2008 (D.Lgs. 81/08) al ......:  MIGLIORAMENTO

• Sicurezza: "organizzata" (art. 28 comma 2 lett d);

• legge: principalmente organizzativa a conferma e rafforzamento dei dettami del D.Lgs. 626/94;

• macchinari/luoghi: garantire il mantenimento dei requisiti di conformità => organizzare la manutenzione 

e garantire l'uso conforme (es. art. 71 comma 4);

• lavoratori: propositivi e partecipativi (art. 20 comma 1 lett. a)), responsabili, addestrati, educati alla 

SSL;

• in/formazione: ruolo prioritario e parte del sistema che deve garantirne la circolarità => educazione alla 

SSL;

• organizzazione aziendale preposta alla SSL: più verso i sistemi di gestione (art. 30), responsabilità 

chiare per DL, Dirigenti, preposti e lavoratori e rilievo delle procedure;

• sicurezza vista come investimento.
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Evoluzione della gestione della SSL

MIGLIORAMENTO = ORGANIZZAZIONE

(art. 28 comma 2 lett. d) - sanzione 4-8 mesi - 5.000,00-15.000,00)

........

2. Il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), 

redatto a conclusione della valutazione, deve avere data certa e contenere:

.......

d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonchè dei ruoli 

dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati 

unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;

......
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Evoluzione della gestione della SSL

MIGLIORAMENTO = ORGANIZZAZIONE

(art. 71 comma 4 - sanzione 3-6 mesi - 2.000,00-10.000,00)

Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché:

a) le attrezzature di lavoro siano:

1) installate ed utilizzate in conformità alle istruzioni d'uso;

2) oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di 

sicurezza di cui all'articolo 70 e siano corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d'uso e 

libretto di manutenzione;

3) ....

b) siano curati la tenuta e l'aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di lavoro 

per cui lo stesso e' previsto.
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Evoluzione della gestione della SSL

MIGLIORAMENTO = ORGANIZZAZIONE

(art. 30) Modelli di organizzazione e di gestione

1. Il modello di organizzazione e di gestione idoneo ad avere efficacia esimente della 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 

prive di personalità giuridica di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, deve essere 

adottato ed efficacemente attuato, assicurando un sistema aziendale per l'adempimento di tutti 

gli obblighi giuridici relativi:

a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali ...;

b) alle attività di valutazione dei rischi....;

c) alle attività di natura organizzativa, quali ... appalti, ... ;

d) alle attività di sorveglianza sanitaria;

e) alle attività di informazione e formazione dei lavoratori;

f) alle attività di vigilanza .. delle procedure e delle istruzioni di lavoro ..; 

g) alla acquisizione di documentazioni ... obbligatorie di legge;

h) alle periodiche verifiche dell'applicazione e dell'efficacia delle procedure
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Evoluzione della gestione della SSL

MIGLIORAMENTO = COINVOLGIMENTO

(art. 20)

Obblighi dei lavoratori

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e 

sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli 

effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi 

forniti dal datore di lavoro.

2. I lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai 

preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro;
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I TRE PILASTRI DELLA SICUREZZA

PROTEZIONE

• tecnica
• costi
• freno

Rilevanza della 
conformità a leggi 
tecniche

PREVENZIONE

• conoscenza
• comportamenti
• valutazione

Rilevanza degli della 
in/formazione. Prime 
basi per l'organizzazione 
come discriminante per 
la sicurezza (SPP 
obbligatorio)

MIGLIORAMENTO 
• organizzazione
• investimento
• competitività

Rilevanza dell'organizzare 
un sistema di gestione 
della SSL premiante per le 
performances di 
prevenzione e di mercato

docente: Arch. Federico Maiolo


